
ca
se

 h
is

to
ry

case historycase history

Il Comune di Riva del Garda è
dotato del GIS Karto dal 1988,
anno in cui l’Amministrazione ha
deciso di verificare e mappare
tutti gli scarichi ed i corsi d’ac-
qua esistenti sul territorio comu-
nale, onde controllare i fenomeni
di inquinamento del sottosuolo
che potevano (e possono) influire
sulla qualità (e quindi sulla bal-
neabilità) delle acque del lago di
Garda.
L’obiettivo propostoci era quello
di individuare, in maniera precisa
e puntuale, lo stato e la proprietà
e/o la titolarità degli scarichi, al
fine di verificare le eventuali
anomalie o malfunzionamenti e
di creare, nel contempo, un’affi-
dabile rappresentazione grafico-
numerica della struttura della rete.
In quel momento il Comune di-
sponeva, quale supporto carto-

grafico, della sola mappa tecnica
alla scala 1:10.000 in formato ra-
ster, chiaramente non adatta allo
scopo. Si decise quindi di creare
un supporto diverso e cioè la car-
ta catastale digitalizzata alle sca-
le 1:1.440 e 1:2.880 riferita al si-
stema di coordinate Cassini-Sold-
ner, utilizzando appunto il GIS
Karto.
Su questa vennero poi riportati i
condotti fognari, gli allacciamen-
ti, con il relativo collegamento
grafico al database contenente i
dati alfanumerici di nostro inte-
resse.
Ben presto, mentre quanto fatto
veniva utilizzato con successo
(tutt’ora viene aggiornato con i
nuovi “eventi” succedutisi nella
fognatura), ci si rese conto delle
potenzial i tà del lo strumento
informatico specie se “sfruttato”
attraverso operazioni semplici,
debitamente individuate ed im-
postate in fase di progettazione
delle problematiche da risolvere.
In quest’ottica, la prima e più
importante (anzi imprescindibile)
operazione necessaria per co-
struire un SIT realmente efficien-
te fu individuata nel collegamen-
to tra la più semplice unità
definibile sulla mappa catastale
ed il database contenente il suo
codice; nel nostro sistema cata-
stale austro-ungarico questa fu
concretizzata con le variabili:
COMUNE CATASTALE, TIPO_PARTI-
CELLA, NUMERO_PARTICELLA, con
l’aggiunta del NUMERO_FOGLIO

per il catasto italiano. (In seguito
si dividerà ulteriormente questa
definizione con il numero fabbri-
cato all’interno della medesima
particella).

Questa operazione, approntata in
Karto, ci permetteva e permette
d’individuare velocemente la
proprietà delle particelle, la loro
suddivisione per coltura e tipolo-
gia, nonché di creare tematismi
specifici come, ad esempio, l’in-
dividuazione di tutte le proprietà
Comunali, oppure l’elenco di tut-
te le particelle comprese in aree
specif iche, di PRG, dell ’ ICI,
ecc.: il tutto semplicemente col-
legando il database con il codice
particella agli archivi catastali.
In una fase immediatamente suc-
cessiva, si è poi proceduto a cari-
care i numeri dei civici apparte-
nenti ad ogni singola particella.
Si è così attivato il collegamento
tra la cartografia catastale e le
banche dati anagrafe-attività sul
territorio.
Per abbreviare i tempi di utilizzo
sono state recuperate informazio-
ni dall’archivio dell’edilizia, riu-
scendo con ciò a segnare con
precisione circa il 50% degli in-
dirizzi mentre per i rimanenti si è
ricorsi all’input manuale.
Il collegamento tra il SIT e le
banche dati anagrafiche si è reso
così disponibile per le verifiche
tributarie ed anche per le simula-
zioni sulla distribuzione demo-
grafica dei cittadini sulla base di
criteri di ricerca assunti.
Il risultato è giudicato soddisfa-
cente, tant’è che il SIT viene am-
pliato a tutte le operazioni possi-
bili: dal caricamento del PRG,
al le mappature del le zone di
escavazione, alle verifiche sulle
proprietà comunali per l’inventa-
rio, all’individuazione dei citta-
dini insediati su zone a rischio
elettromagnetico, ecc.

Il GIS a Riva del Garda:
dal catasto austro-ungarico
al CDU
di Giacomo Cenini

L’utilizzo del GIS, adottato
a Riva del Garda al fine di
verificare e mappare tutti
gli scarichi ed i corsi d’ac-
qua esistenti sul territorio
comunale, ha avuto inizio
con l ’ in format izzazione
della cartografia catastale.
Una volta realizzato il col-
legamento tra il SIT e le
banche dati anagrafiche,
esso è stato esteso a tutti
gli Uffici Comunali compe-
ten t i ,  che lo  u t i l i zzano
quot id ianamente ,  e  ne l
contempo si è approntata
una car tograf ia di  base
molto più precisa, per far
corrispondere la cartografia
tecnica con la cartografia
catastale.
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Questi risultati molto positivi ci
hanno quindi indotto a prendere
due ulteriori ed importanti deci-
sioni con le quali:
• si è diffuso l’uso del GIS Karto

a tutt i  gl i  Uff ic i  Comunal i
competenti che lo utilizzano
quotidianamente, sia per lo
svolgimento del loro abituale
lavoro sia per una consultazio-
ne dei dati grafico-numerici in
tempo reale al fine di fornire
una risposta immediata agli
utenti;

• si è approntata una cartografia
di base molto più precisa, at-
traverso un rifacimento ex no-
vo con un processo aerofoto-
grammetr ico mirato a far
corrispondere la cartografia
tecnica con la cartografia cata-
stale.

Per problemi burocratici esterni
al Comune tale cartografia non è
a tutt’oggi stata validata dall’Uf-
ficio Tavolate! Questo non ne im-
pedisce però l ’uso corrente,
tant’è che viene utilizzata sia nel-
la progettazione (pubblica e pri-
vata), ove ai professionisti incari-
cati viene consegnata la parte
richiesta nel formato CAD pre-
scelto mediante estrazione da
Karto, sia per attivare la gestione
comunale che sfrutta l ’ottima
versatilità, la facilità di integra-
zione e di interfacciamento del

GIS Karto. Esso viene utilizzato,
tra l’altro, per calcolare l’appar-
tenenza delle particelle alle varie
zone del piano regolatore. Tale
operazione eseguibile su tutti i
mappali presenti nel territorio co-
munale permette il rilascio del
Certificato di Destinazione Urba-
nistica (CDU) da qualsiasi termi-
nale utilizzato. Quando si verifi-
cano degli aggiornamenti alla
base cartografica in seguito a fra-
zionamenti, viene rieseguita la
procedura di calcolo dei nuovi
CDU limitatamente alle particel-
le interessate.
Attualmente il sistema Karto vie-
ne utilizzato in ambiente Win-
dows ed è installato su tutti i PC
degli uffici interessati, con la
possibilità di operare in contem-
poranea per un numero massimo
di 15 operatori. I dati cartografici
e quelli alfanumerici risiedono in
un database SQL Server su un
server Windows NT.
Il Comune di Riva del Garda per
la parte amministrativa gestiona-
le (Anagrafe, Tributi, Protocollo,
Delibere, Personale) utilizza pro-
cedure informatiche in parte rea-
lizzate all’interno dell’Ente e in
parte acquisite da società esterne.
Il sistema è discretamente inte-
grato e, sebbene sia possibile il
collegamento dei dati grafici ai
singoli archivi alfanumerici attra-

verso specifico ODBC, si è scelto
di convertire tutti i dati di con-
sultazione in SQL Server con
procedure automatiche, in modo
da semplificare ed omogeneizza-
re le estrazioni.
In questo periodo il Comune sta
affrontando la pubblicazione di
tutta la banca dati grafico-nume-
rica su Web e per questo si è do-
tato del modulo KARTO-WEB
che verrà inserito nel sito, dopo
che saranno completate le proce-
dure di aggiornamento automati-
co. Le informazioni sul sito del
comune www.comune.rivadelgar-
da.tn.it sono reperibili sullo stes-
so, alla voce “Informazioni Sito -
Struttura”.

Giacomo Cenini,
Comune di Riva del Garda
Piazza III Novembre
38066 Riva del Garda (TN)
tel. 0464551761 
ced@comune.rivadelgarda.tn.it

Analisi topologica derivata da “buffering” su
elementi puntuali fonti di inquinamento ma-
gnetico con collegamento alla pratica edili-
zia per la gestione amministrativa dell’atto.


